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Il Romagnosi è un mondo

Il Nuovo Dirigente Scolastico del Liceo Romagnosi scopre il prestigio di una scuola moderna, che conserva il patrimonio della tradizione e lo offre al mondo.

Si aprono le porte ai nuovi docenti del Liceo Classico Romagnosi che vanta una gloriosa storia di cultura e di umanità, proponendo loro di diventare immediatamente e col cuore “protagonisti” partecipi di un percorso di vita che non è solo formazione, ma che è anche esperienza, comunità, ricchezza, condivisione.

Essere docenti al Romagnosi significa scoprire insieme le infinite risorse umane dei nostri studenti e incamminarsi lungo le strade dei progetti che ci accomunano e ci fanno sentire parti di un tutto.

Come filosofa e musicista il linguaggio delle arti mi fa sentire maggiormente vicina a quanti attraverso la cultura classica, desiderano riscoprire valori, radici e rispondere a tante domande ancora insolute nel presente ingrato che tutti ci accomuna.

Grazie a questa esperienza ognuno di voi sarà iniziato ai sentieri del sapere e all’apertura verso gli altri. 

Buon anno scolastico!              

     Il Dirigente Scolastico

Prof. Maria Giovanna Forlani


INTRODUZIONE

Lo scopo di questo opuscolo è quello di fornire un’utile guida per un tempestivo ed efficace inserimento dei nuovi insegnanti nella nostra scuola, per assicurare agli studenti la massima efficacia didattica e per ridurre al minimo la discontinuità provocata dall’inserimento di un nuovo docente.

Inoltre si vuole garantire al docente stesso la possibilità di acquisire in tempi brevi la padronanza dei meccanismi operativi d’istituto, così da poter usufruire adeguatamente dei servizi forniti dalla scuola, a suo beneficio ed a beneficio dei suoi studenti.

PARTE PRIMA

APPARATO ORGANIZZATIVO - GESTIONALE 

L’organizzazione scolastica comprende un Dirigente Scolastico, un Delegato del Dirigente e due Collaboratori, cinque docenti con Funzioni Strumentali (coadiuvati da specifiche Commissioni), un Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, un addetto alla biblioteca, un tecnico informatico. 

Hanno funzione di raccordo tra la Presidenza e i docenti e un ruolo di rilievo nella scuola i Coordinatori di classe, i Referenti di materia, i Responsabili dei Laboratori e delle Biblioteche, i Responsabili delle varie Commissioni che si occupano dell’organizzazione scolastica. 

Nella scuola sono in funzione regolarmente gli Organi Collegiali: Consiglio di Classe, Consiglio d’Istituto, Giunta esecutiva, Collegio Docenti, Comitato studentesco, Comitato Genitori. Dal alcuni anni si è costituita anche una Associazione Allievi. Come in tutte le scuole superiori, anche i nostri allievi partecipano alla Consulta degli Studenti.

L’articolazione e le caratteristiche dei corsi sono illustrate nel libretto di presentazione della scuola.

Dirigente Scolastico


 
Prof. Maria Giovanna Forlani

Vicario - Delegato del Dirigente 

Rapporti con docenti: permessi, assenze, sostituzioni; Compilazione orario
Prof. Antonio Gandolfi

Collaboratore del Dirigente


Aule, programmazione riunioni; controllo verbali, segretario Collegio Docenti
Prof. Samantha Pelagatti



Collaboratore del Dirigente

Rapporti con gli studenti; autorizzazione assemblee di classe; segretario Collegio Docenti 
Prof. Cristina Arpiani


FUNZIONI  STRUMENTALI
Coordinamento POF

Il POF prevede attività trasversali progettate per completare la formazione degli alunni. La Funzione Strumentale si occupa dell’organizzazione e del controllo delle attività, dei rapporti con gli esperti esterni ed interagisce con i docenti della scuola.
Prof. Lorenza Reverberi

Orientamento e recupero

Coordinamento e gestione delle attività di orientamento in entrata; aggiornamento annuale del libretto di presentazione del POF, incontri di “scuola aperta” e altre modalità di orientamento più individualizzate. 

Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero;  preparazione della modulistica relativa sia agli IDEI che alla verifica e comunicazione del debito formativo.

Organizzazione delle attività di accoglienza per gli studenti di IV ginnasio.
Prof. Eugenia Coscioni


Rapporti Enti ed Europa

Realizzazione di progetti in partenariato con istituti scolastici europei sia nell'ambito del programma d'azione dell'Unione Europea nel campo della formazione (LIFELONG LEARNING PROGRAMME) che nell'ambito di gemellaggi diretti.

Iniziative di divulgazione del piano dell'offerta formativa o di sue parti presso enti operanti nel territorio (in particolare Comune, Provincia, Regione) allo scopo di sensibilizzarli sui contenuti e sulle finalità dei progetti e ottenerne la collaborazione e il supporto finanziario.
Prof. Gabriella Greci

Rapporti Studenti e Genitori

Ha il compito di mantenere le relazioni con gli studenti e le famiglie per realizzare percorsi di collaborazione ed interazione finalizzati al “benessere scolastico”. Si occupa inoltre degli stages lavorativi estivi proposti agli alunni/e delle classi seconde liceo.
Prof. Emanuela Giuffredi

Comunicazione e Supporto al lavoro dei docenti

Gestisce i rapporti con la stampa; offre supporto informativo ai docenti nuovi; appronta il calendario bimestrale degli impegni; organizza le modalità di comunicazione, offrendo gli strumenti necessari ed individuando i canali migliori; si occupa della selezione e smistamento del materiale in arrivo (concorsi per alunni, materiale promozionale, inviti, ecc); collabora con le altre commissioni per comunicazioni interne ed esterne; collabora con la segreteria, con i rappresentanti degli alunni e con l’Associazione Allievi; si occupa dell’Annuario scolastico e del Sito internet della scuola.
Prof. Lucia Coletta

I collaboratori e le funzioni strumentali saranno a disposizione secondo l’orario affisso in bacheca.

RESPONSABILI LABORATORI ED AULE SPECIALI

Aula di Fisica



 

Prof. Antonio Gandolfi 

Laboratorio Informatica Multimediale 

Prof. Patrizia Aiello

Laboratorio Chimica 




Prof. Emanuela Montagna

Aula Arte 1 





Prof. Anita Failla

Palestra 






Prof. Aldo Panciroli 

Aula Magna - Musica 




Prof. Margherita Michielin
Biblioteca Docenti e Bibl. Studenti


Prof. Mariano Vezzali 

REFERENTI COMMISSIONI e PROGETTI

· ESAMI DI STATO



Prof. Alessandro Calzolari
· ELETTORALE




Prof. Antonio Gandolfi

· TECNICA e ACQUISTI


Prof. Antonio Gandolfi

· OBBLIGO SCOLASTICO


Prof. Samantha Pelagatti

· VISITE DI ISTRUZIONE


Prof. Mario Laudato

· ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO
Prof. Anna Maria Montagna 

· VALUTAZIONE/SUPPORTO MOTIV.
Prof. Maurizio Olivieri

· TEATRO




Prof. Giovanna Bertani

· CINEMA





Prof. Rosanna Zoni

· EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Prof. Emanuela Giuffredi

· EDUCAZIONE AMBIENTALE

Prof. E. Montagna, Prof. C. Cotti

· DIDATTICA DELLA STORIA

Prof. Rosanna Greci

· PARI OPPORTUNITÀ


Prof. Lucia Coletta

· RESPONSABILE LOTTA AL FUMO
Prof. Cristina Arpiani

· ED.STRAD./PRIMO SOCCORSO
Prof. Cristina Arpiani

· PATENTINO




Prof. Liliana Zambonini

· GIORNALE SCOLASTICO

Prof. Cristina Quintavalla

· SITO WEB 




Prof. A. Gandolfi, Prof. Lucia Coletta

· OLIMPIADI DELLA MATEMATICA
Prof. Anna Maria Montagna

· CERTAMEN LATINO E GRECO
Prof. Alessandro Calzolari

· EUROPA




Prof. Gabriella Greci

· DISLESSIA




Prof. Anna Cavazzini

· DISPERSIONE SCOLASTICA

Prof. Francesca Corchia

· CULT.TEATR./BILINGUISMO

Prof. Margherita Michielin

· Attività teatrale


Franca Tragni

Marina Allegri 

· Attività musicale


M.o Leonardo Morini 

RESPONSABILI DI AREA DISCIPLINARE

Lettere Ginnasio IV



Prof. Ines Nasturzio

Lettere Ginnasio V



Prof. Alessandra Braccio 

Latino e Greco Liceo



Prof. Alessandro Calzolari

Italiano Liceo




Prof. Roberta Benali

Lingue straniere



Prof. Marzia Rossi 

Storia e filosofia



Prof. Mariano Vezzali

Matematica e Fisica



Prof. Patrizia Aiello

Scienze





Prof. Emanuela Montagna

Arte






Prof. Renata Pellegrino

Educazione fisica



Prof. Aldo Panciroli

Religione





Prof. Paola Ferrari

CLASSE
COORDINATORI
VERBALIZZANTI

1A
Araldi Angela
Fabri Calandrini Fabia 

2A
Vezzali Mariano
Montagna Emanuela

3A
Coletta Lucia
Mazza Ilaria

4A
Ermogene Paola
Alongi Lella

5A
Alesci Francesca
Fornari Francesca

1B
Greci Rosanna 
Abbati Michele

2B
Rossi Marzia
Gherri M.Rosa

3B
Zambonini Liliana 
Giacometti Santa

4B
Coscioni Eugenia
Di Liberto Chiara

5B
Virdò Caterina
Rizzi Enrico

1C
Reggiani Gino
Ferrari Paola

2C
Gennari Lilia
Bersellini Andrea

3C
Marenghi Manoela 
Ferrari Paola

4C
Marchesini Maria Teresa
Dotti M. Roberta

5C
Sorbo Wilma
Talignani Alessandra

1D
Panciroli Aldo
Ferri Cristina

2D
Cotti Cristina
Augello M.Giuseppe

3D
Calzolari Alessandro 
Mezzadroli Giuseppina 

4D
Simeone Alessandra 
Gherri Elisa

5D
Braccio Alessandra 
Mutti Claudio 

1E
Quintavalla Maria Cristina
Mazza Claudio

2E
Bertani Giovanna
Failla Anita

3E
Zoni Rossana
Savini Paola

4E
Nasturzio Ines
Majorini Anna Maria

5E
Michielin Margherita
Galeota M.Pia

1F
Tarasconi Francesca
Benassi Angela

2F
Belli Mauro
Silingardi Monica 

3F
Aiello Patrizia
Amodeo Vincenzo

4F
Manfredi Ilaria
Di Benedetto Francesco

5F
Seminara Gabriella
Ugolotti Paola

1G
Giuffredi Emanuela
Zaffi Fiorenza

2G
Ferrari Leonardo
Foglia Serafina

3G
Benali Roberta
Gazza Paola

4G
Olivieri Maurizio
Zimarri Elisa

5G
Arpiani Cristina
Piccinini Elissa

1H
Greci Gabriella
Rosati Angelica

2H
Bianchi Stefano
Spadini Rosanna

3H
Vallocchio Susanna
Mercalli Carlo

4H
Laudato Mario
Allegri Alessandro

5H
Reverberi Lorenza
Carpena M. Chiara

4I
Zaffi Fiorenza
Kynast Annette

5I
Pelagatti Samantha
Pellegrino Renata

1I
Panebarco Annamaria
Corchia Francesca

2I
Montagna A. Maria
Fontechiari M,Angela

1L
Botti Roberto
Cattabiani Ilaria

2L
Mazzoni Rossella
Zecca Olivia

PARTE SECONDA

DOCENTE TUTOR PER I NUOVI DOCENTI

IDENTITÀ DEL TUTOR DI MATERIA

L’azione di tutorato tra adulti è un processo di apprendimento tra pari, tra colleghi della stessa scuola. Il tutor è dunque un docente che aiuta i nuovi colleghi nella prima fase di ambientamento e conoscenza della scuola.

E’ necessario che ci sia collaborazione e disponibilità da parte dei colleghi. Infatti l’ipotesi sottesa è che si impara meglio tra pari valorizzando la scuola come luogo di sviluppo professionale per gli insegnanti. In questo ambiente di apprendimento, guidato dal tutor, si praticano scambi, si attuano collaborazioni, si opera nel senso  dell’apprendimento cooperativo costruen-do in comune il sapere e avvalendosi di una pluralità di risorse e strumenti.

Perché ci sia un apprendimento collaborativo occorre condivisione degli scopi, scambio di idee, messa in comune di esperienze entro un gruppo di lavoro. E’ necessaria la consapevolezza che ciascuno dipende dall’altro, come d’altronde in ogni relazione.

Secondo quanto riferito dalla letteratura in proposito, il tutor della formazione in servizio si caratterizza per essere un animatore-esperto con un’accentuata dimensione relazionale, più che contenutistica. 

CHI E’ IL TUTOR DI MATERIA

Il nuovo docente può far riferimento ad un tutor per la sua disciplina, nella persona del docente referente di area disciplinare, a cui si può affiancare il coordinatore del consiglio di classe.

E’ una persona che si dimostri disponibile a collaborare, a mettere in gioco le sue competenze sia professionali che relazionali, in modo da fungere da “guida”, almeno per il primo anno, per i nuovi docenti della propria disciplina.

In pratica, il tutor di materia esercita funzioni di supporto professionale, fornisce materiali, offre suggerimenti e li raccoglie, diffonde comunicazioni e informazioni al docente nuovo.




ASSEGNAZIONE NUOVI DOCENTI:

La seguente tabella indica i nomi dei docenti responsabili di area disciplinare a cui i nuovi insegnanti potranno fare riferimento:

AREA DISCIPLINARE
NUOVO DOCENTE
RESPONSABILI DISCIPLINARI



LETTERE GINNASIO 

classi IV
Galeota M. Pia

Majorini A. Maria

Zimarri Elisa
Prof. Ines Nasturzio

 

LETTERE GINNASIO 

classi V
Virdò Caterina
Prof. Alessandra Braccio 

LATINO e GRECO Liceo
Laudato Mario

Cattabiani Ilaria

Sereni Sara

Augello M. Giuseppe
Prof. Leonardo Ferrari

LINGUE STRANIERE
Zaffi Fiorenza
Prof. Marzia Rossi 

STORIA E FILOSOFIA
Botti Roberto
Prof. Mariano Vezzali

MATEMATICA E FISICA
Allegri Alessandro
Prof. Patrizia Aiello



SCIENZE
Gherri M.Rosa

Giordani Gianmarco

Fontechiari M. Angela
Prof. Emanuela Montagna

EDUCAZIONE FISICA
Dotti M. Roberta
Prof. Claudio  Mazza

RELIGIONE
Carpena M. Chiara
Prof. Paola Ferrari



ARTE
Alongi Lella
Prof. Renata Pellegrino

SOSTEGNO
Posillipo Giuseppe
Prof. Silvia Delitala

TEATRO
Allegri Marina

Tragni Franca
Prof. Giovanna Bertani

Per chiarimenti ed ulteriori informazioni, la Prof.ssa Lucia Coletta, referente della Commissione Comunicazione e Supporto al Lavoro dei Docenti, sarà a disposizione dei nuovi insegnanti un’ora alla settimana in Vicepresidenza (l’orario verrà indicato in bacheca).


PARTE TERZA

INFORMAZIONI GENERALI
ORARIO

· L’orario delle lezioni è dalle 8 - 13, con 6 ore di 50 minuti (per informazioni dettagliate consultare il libretto di presentazione della scuola).

· La Segreteria riceverà le telefonate ed il pubblico tutti i giorni dalle h. 11,00 alle h.13,00.

· L’apertura pomeridiana della segreteria inizierà dal 1°ottobre 2009 dalle h. 15,00 alle h. 17,00 nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì.

· Il Dirigente Scolastico riceve per appuntamento.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Il Dirigente Scolastico e i Docenti del Liceo Classico Romagnosi,  nella convinzione che un dialogo con le famiglie costante, approfondito e costruttivo sia assai proficuo per rendere maturi e responsabili gli studenti, invitano i genitori ad approfittare di tutte le opportunità di comunicazione e di incontro che la scuola intende offrire nel corso dell’anno scolastico e precisamente:

· per i genitori degli alunni di quarta ginnasio, presentazione di tutti i docenti della classe nella prima settimana di scuola;
· elezioni dei rappresentanti di classe e incontro con il docente-coordinatore;
· un’ora di ricevimento settimanale per ogni docente (escluso il periodo degli scrutini), preferibilmente prenotando tramite gli alunni per evitare lunghe attese e dialoghi frettolosi;
· tre ore di ricevimento pomeridiano di tutti i docenti insieme per ogni quadrimestre;
· invio di una pagellina a metà di ogni quadrimestre relativa al profitto conseguito dagli alunni fino al momento della consegna;
· invio di una lettera ai genitori degli alunni in particolare  difficoltà;
· partecipazione aperta, oltre che ai Rappresentanti, a tutti i genitori durante i Consigli di Classe in seduta plenaria;
· il calendario dei Consigli di Classe verrà pubblicato sul sito della scuola;

· invio dell’estratto del Regolamento d’istituto agli iscritti in IV ginnasio; 

· disponibilità dei docenti e del Dirigente Scolastico ad incontrare i genitori su appuntamento o ad individuare altre modalità ed occasioni di dialogo.

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

Il nuovo Statuto delle Studentesse e degli Studenti introduce con l’articolo 5 bis il patto educativo di corresponsabilità tra scuola, genitori ed alunni. L’articolo prevede che al momento dell’iscrizione alla singola istituzione i genitori e gli alunni sottoscrivano un Patto educativo di corresponsabilità il cui fine è la condivisione delle linee educative fondamentali e dei diritti e doveri dei diversi soggetti. Tale indicazione ministeriale è assolutamente in sintonia con le linee generali della nostra scuola la quale ha sempre cercato di costruire con le famiglie e con gli alunni/e un percorso educativo condiviso.

( Art.3 D.P.R 21 novembre 2007, n.235)

Al fine di costruire e valorizzare una scuola che sia reale comunità educativa in cui venga riconosciuta la centralità della relazione tra soggetti diversi nel rispetto dei reciproci ruoli, docenti,  famiglie ed alunni/e si impegnano a mantenere vivo un clima di confronto e di dialogo. 

Per la piena realizzazione di tale obiettivo,

La scuola si impegna a:

· Fornire una formazione culturale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascuno/a  studente/essa.

· Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno/a studente/essa, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento e valorizzando il contributo di ognuno.

· Creare un clima di confronto in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti/esse, l’integrazione , l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro, anche al fine di favorire valutazioni migliori sotto ogni profilo.

· Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il percorso di ciascuno/a.

· Stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli/lle studenti/esse e al coinvolgimento delle famiglie nel quotidiano confronto educativo.

· Favorire la piena integrazione degli/lle studenti/esse con disabilità, promuovere iniziative di accoglienza ed integrazione degli/lle studenti/esse stranieri, tutelandone le origini e le radici culturali.

· Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto con le famiglie, rapporto basato sulla reciproca fiducia e rispetto dei reciproci ruoli.

· Fare rispettare le norme di comportamento contenute nel Regolamento d’Istituto aiutando gli/le studenti/esse ad essere consapevoli dei propri comportamenti attraverso un rapporto diretto e personale  e, in presenza di gravi e reiterate infrazioni, prendendo adeguati provvedimenti disciplinari al fine di responsabilizzare gli/le studenti/esse.

Lo/la studente/essa si impegna a:

· Riconoscersi soggetto attivo del percorso educativo assumendone pienamente i diritti e doveri.

· Condividere con gli insegnanti e la famiglia il piano formativo, discutendo con loro ogni singolo aspetto di responsabilità.

· Mantenere un comportamento positivo e corretto nei confronti delle persone, rispettando l’ambiente scolastico  inteso come insieme di oggetti e di situazioni e riconoscendone il carattere di bene pubblico.

· Frequentare regolarmente le lezioni e assolvere agli impegni di studio.

· Partecipare in modo positivo allo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo la propria attenzione ed il proprio contributo alla vita della classe.

La famiglia si impegna a:

· Condividere con gli insegnanti le linee educative comuni collaborando con la scuola nel dare continuità all’azione educativa.

· Prendere visione del piano formativo e del patto impegnandosi a discuterli con i propri figli/e e assumendosi la responsabilità di rispettarli e farli rispettare. A tale riguardo la famiglia si impegna a rifondere la scuola dei danni eventualmente arrecati dal proprio/a figlio/a  all’ambiente e alle strutture scolastiche.

· Collaborare attivamente per mezzo degli  strumenti messi a disposizione dall’ istituzione scolastica, informandosi del percorso educativo del proprio/a figlio/a.

· Prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola,discutendo con i propri figli/e le eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari  e stimolando una riflessione sugli episodi di conflitto e di criticità. 

IL CONSIGLIO DI CLASSE

Il consiglio di classe è composto dai Docenti della classe, da due rappresentanti dei Genitori e da due Studenti eletti all’inizio di ogni anno scolastico. 

Le funzioni del C.d.C. vengono qui riassunte:

· Concorda e attua le scelte prioritarie ed orientative della program-mazione, in base alle esigenze della classe.

· Ha come ambito di intervento specifico quello relativo agli obiettivi trasversali, al metodo di studio e alle norme comportamentali.

· Individua, seleziona e verifica gli obiettivi trasversali.

· Individua e facilita, attraverso le scelte di programmazione, possibili collegamenti e integrazione tra le discipline.

· Prende in esame e valuta progetti presentati dai docenti, rapportandoli alla situazione della classe e all’offerta formativa nel suo complesso, favorisce l’integrazione dei progetti, garantendone la coerenza didattica rispetto agli obiettivi di programmazione comuni e condivisi.

· Verifica periodicamente l’efficacia formativa delle metodologie didattiche adottate.

· Propone i moduli di insegnamento ed i libri di testo.

· Attua la partecipazione di Genitori e Studenti alla vita della comunità scolastica attraverso lo scambio di informazioni, esperienze, opinioni.

· Valuta l’apprendimento degli Studenti e delibera la promozione o meno degli stessi (solo Docenti).

· Assegna i debiti ed i crediti scolastici (solo Docenti).

FUNZIONI DEL COORDINATORE DI CLASSE 

Il Coordinatore di classe è un docente nominato dal Dirigente Scolastico, che ha la funzione di raccordo, organizzazione ed armonizzazione dell’attività didattica e di collegamento tra le istanze dei docenti, degli alunni e delle famiglie.

Pertanto il suo ruolo di coordinatore si esplica in tre momenti: Consiglio di Classe, rapporti con le famiglie, rapporti con gli studenti.

Nel Consiglio di classe:

1. Il coordinatore deve informarsi preventivamente sulla situazione della classe e dei singoli alunni, per far sì che durante la discussione in consiglio si abbia sempre presente la situazione effettiva della classe.

2. Pertanto il coordinamento va fatto in itinere e non soltanto durante i pochissimi C.d.c.; infatti è compito del coordinatore guidare tutti i docenti della classe alla collegialità permanente, mediante un confronto continuo, anche e soprattutto fuori dai momenti formali del C.d.C.

3. Durante i Consigli il coordinatore svolge funzione di “guida” evitando che una sola voce, a volte, contraddica e prevalga sulle altre. E’ opportuno dare ampio spazio a tutti, anche a genitori e studenti, ad esempio i C.d.C. di insediamento dovrebbero privilegiare principalmente le componenti che si stanno insediando.

4. Coordina la programmazione di classe per ciò che riguarda le attività curricolari ed extracurricolari (visite, uscite didattiche, progetti formativi, ecc.) E’ responsabile della stesura del Documento di Programmazione Didattico-Educativa della classe.

5. Il coordinatore è il referente principale per i nuovi insegnanti e fornisce loro informazioni sui problemi specifici della classe, quindi funge da supporto per i docenti nuovi del proprio consiglio di classe, affiancando il tutor di materia.

6. Si fa portavoce delle esigenze delle tre componenti del Consiglio di classe ed informa la Dirigenza sui fatti più significativi. 
7. Per svolgere le suddette funzioni deve poter disporre dei seguenti strumenti: verbali delle sedute precedenti dei Consigli, sintesi dei test d’ingresso e delle verifiche in itinere, informazioni sulla estrazione sociale e familiare dei singoli alunni, del loro curriculum di studi, delle caratteristiche socio-affettive e dei loro interessi extra-scolastici.

Nei rapporti con le famiglie:

1. Il coordinatore controlla i registri di classe e segnala eccessive ore di assenze o ingressi anticipati/posticipati, quindi informa le famiglie di eventuali assenze prolungate o frequenti degli alunni.

2. Si tiene regolarmente informato sul profitto degli studenti, tramite frequenti contatti con gli altri docenti della classe e provvede a segnalare con sollecitudine alle famiglie eventuali situazioni preoccupanti, anche per ricevere informazioni in merito alle possibili cause e concordare strategie di recupero.
3. Presiede l’assemblea dei genitori il giorno delle elezioni dei loro rappresentanti nel consiglio di classe (il 15 ottobre 2009).

Nei rapporti con gli studenti:

1. Svolge e coordina le attività di accoglienza d’inizio d’anno per favorire l’inserimento degli alunni nella classe e sostenere le loro motivazioni allo studio.

2. Rappresenta un punto di riferimento riguardo ai problemi connessi con l’attività didattica e, se possibile, parla con loro di eventuali problematiche particolari cercando anche di favorire la coesione interna alla classe e lo spirito di collaborazione.
3. Il coordinatore è pregato di illustrare i vari progetti nelle proprie classi, sia ad inizio d’anno (POF) che in itinere, stimolando e motivando i ragazzi a partecipare con interesse. 

Inoltre i coordinatori sono tenuti a rispettare gli adempimenti di segreteria di loro pertinenza:

1. raccolta ricevute comunicazione alle famiglie

2. permessi uscite

3. consegna e ritiro delle pagelline e  della documentazione sui debiti formativi

4. compilazione schede attività POF

5. controllo tabellone voti

6. (per le Terze Liceo) redazione del Documento per l’esame di Stato, dopo aver visionato le relazioni dei singoli docenti

7. raccolta e preparazione di tutto il materiale necessario per l’esame di Stato (fotocopie ultimo scrutinio, crediti scolastici e formativi ecc.) in collaborazione con la segreteria.

FUNZIONI DEL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

1. Il segretario deve occuparsi della corretta gestione del registro dei verbali relativo alla classe;

2. deve curare per ogni classe i due verbali esistenti: uno per le sedute ristrette ed uno per le sedute plenarie (con i rappresentanti dei genitori e degli alunni)

3. deve redigere i verbali del consiglio di classe in modo preciso e dettagliato, seguendo la traccia di verbale fornita dalla scuola (anche in versione elettronica).

4. deve stilare il verbale dopo ogni consiglio di classe o scrutinio in modo tempestivo.

I VERBALI

Sembra superfluo ricordare l’importanza che hanno i verbali nella nostra attività di docenti anche se talora può sembrare che essi rispondano esclusivamente ad un’esigenza burocratica.

In realtà, attraverso di essi, si può ripercorrere la storia di una classe, nel caso dei verbali dei Consigli, e delle nostre riflessioni o scelte didattiche, nel caso di quelli per materia o per area. Sono in effetti i verbali che fanno testo per eventuali contestazioni o ricorsi, perciò tutti noi dovremmo mettere la massima cura perché siano il più possibili puntuali e fedeli alle discussioni che si svolgono nelle nostre riunioni. 

Si danno alcune indicazioni pratiche perché i verbalizzanti possano svolgere al meglio la loro funzione:

1) I registri dei verbali sono collocati nell’armadio metallico in vice-presidenza: nel piano superiore quelli relativi alle riunioni per discipline o ad altre commissioni, nel piano sottostante quelli dei consigli di classe in seduta ristretta e ancora più sotto quelli dei consigli in seduta plenaria.

2) Il verbalizzante è tenuto ad aggiornare i registri sulla facciata esterna in modo che si possano immediatamente individuare, ad esempio nel frontespizio del registro di IE dell’anno scolastico 2008-09 verrà aggiunto questo anno la scritta  IIE anno scolastico 2009-2010 e così via per tutte le classi.

3) Esistono, come già detto, due registri, uno per la seduta ristretta, riservata ai soli docenti, per la programmazione e per i confronti e la valutazione relativi ai singoli alunni, un altro per la seduta plenaria, in cui sono presenti anche i rappresentanti dei genitori e degli studenti: è ovvio che questo ultimo riporterà solo le comunicazioni di carattere generale riguardanti tutta la classe.

4) Per la stesura dei verbali stessi si può ovviamente prendere l’ esempio da quelli precedenti. Nei computer della sala docenti e della vicepresidenza sono disponibili files con modelli di verbali già predisposti, che devono ovviamente essere adattati alle circostanze dei singoli consigli, senza perciò che essi siano vincolanti in modo tassativo. E’ naturale che per scrivere e stampare il proprio verbale, il file deve essere salvato con un diverso nome, in modo da lasciare il modello allo stato iniziale e far sì che se ne possano servire altri.

5) Per i verbali relativi alle riunioni per discipline non ci sono modelli predisposti e vale l’esempio di quelli precedenti.

6) Ultimi suggerimenti: 

a) essere tempestivi nello stendere i verbali in modo che non ci siano dimenticanze o vuoti

b) barrare le pagine vuote numerate e timbrate 

c) incollare con attenzione sul registro qualora si scriva al computer perché non devono esserci fogli volanti.




UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE DELLA SCUOLA

Per regolamentare l'utilizzo delle attrezzature informatiche, audiovisive e multimediali della scuola si rende noto che:

1. BIBLIOTECA STUDENTI: I computer e le periferiche relative possono essere utilizzate dagli insegnanti e dagli studenti con autorizzazione di un insegnante, quando la biblioteca è aperta, sorvegliata e non occupata per corsi o altre attività. L'orario della biblioteca sarà esposto sulla porta. Ogni utente deve indicare su apposito registro il giorno e ora e firmare. 

2. BIBLIOTECA DOCENTI/VICEPRESIDENZA e SALA INSEGNANTI:
I computer con stampanti sono a disposizione solamente dei docenti. 
3. TV CON VIDEOREGISTRATORE/DVD :
· Piano terra: chiedere in portineria.

· Primo piano: chiedere al personale del centralino.

· Secondo piano: chiedere al personale del piano

· Sottotetto: chiedere al personale del piano
· Gli insegnanti che intendono usare i carrelli nella propria classe sono pregati di prenotare per tempo presso i collaboratori scolastici dei rispettivi piani e in ogni caso annotare sugli appositi registri il giorno, l'ora, la classe e firmare. 

· Evitare le ultime due ore del venerdì perché tutti gli apparecchi sono impegnati per il POF.

4. COMPUTER PORTATILE CON VIDEOPROIETTORE


Per prenotare l’uso chiedere al tecnico.

5. LA VIDEOTECA della scuola è collocata nel primo e secondo armadio del corridoio di fronte al centralino. 
· Per l'uso delle cassette e DVD rivolgersi al tecnico, alla bibliotecaria o al centralino.

6. AULA MAGNA: l'uso deve essere richiesto e prenotato presso i collaboratori scolastici del piano, quando l'aula non è occupata per teatro, musica o riunioni. E’ necessario prenotarsi per tempo scrivendo data ed ora sul calendario esposto dai bidelli del secondo piano. 

Le attrezzature musicali sono riservate esclusivamente ai corsi di musica o di teatro. Il video proiettore, la TV con videoregistratore, l'impianto stereo, e tutte le altre attrezzature possono essere usati esclusivamente sotto il controllo degli insegnanti che sono tenuti in ogni caso ad annotare sull'apposito registro il giorno, l'ora, la classe e firmare. 
7. AULA DI INFORMATICA: Il laboratorio informatico-multimediale è utilizzato, secondo l'orario esposto, dagli insegnanti di informatica, lingue straniere ed altri che ne abbiano fatto richiesta. Quando è libero può essere usato da altre classi sotto la responsabilità di un docente che deve prenotare e chiedere la chiave al tecnico o in portineria. Si prega di prendere visione delle norme per l'uso dell'aula che sono affisse all'interno. Chi usa l’aula deve annotare sull’apposito registro giorno, ora e classe.

8. RADIOREGISTRATORI: Si trovano nell'armadio di fronte all’aula di chimica, possono essere richiesti al tecnico dagli insegnanti.
9. Per l'uso di telecamera, fotocamera digitale e computer portatili rivolgersi all'assistente tecnico.
10. STRUMENTI MUSICALI
Gli strumenti musicali dell’Aula Magna, e quelli attualmente in aula Arte 2 del terzo piano e Aula di Fisica possono essere usati esclusivamente col permesso della responsabile Prof.ssa Michielin.

Guasti, malfunzionamenti o danni riscontrati sulle attrezzature devono essere tempestivamente segnalati (meglio per iscritto) ai responsabili delle aule 

indicati a pag. 7, oppure al collaboratore incaricato 

(Prof. Gandolfi), all’assistente tecnico o in segreteria.


E’ UTILE SAPERE 

1. Per qualsiasi attività extra-curricolare inerente la propria classe va chiesta l’approvazione del Consiglio di Classe. Una volta ottenuta l’approvazione seguire l’iter burocratico (richiedere al centralino i permessi per l’uscita da far firmare alle famiglie, raccogliere i permessi firmati ecc.) previsto dall’apposita circolare che verrà data a tutte le classi.
N.B. Non organizzare uscite di un giorno intero, visite didattiche o viaggi di istruzione in concomitanza di riunioni pomeridiane dei docenti già programmate.

2. Non richiedere giorni di ferie o permessi in concomitanza di riunioni pomeridiane dei docenti già programmate.
3. Il recupero della frazione oraria avviene prioritariamente tramite attività di tipo frontale come dettagliatamente indicato a pag. 22.

4. I docenti con ore a disposizione per sostituzioni colleghi assenti sono tenuti a controllare quotidianamente il calendario delle disposizioni affisso nell’aula insegnanti (vicino alla porta) e firmare per presa visione.

5. I docenti che nelle loro ore hanno la classe assente perchè impegnata in altre attività (uscite, gite ecc.) sono tenuti a rimanere a disposizione per eventuali sostituzioni in sala insegnanti o comunque immedia-tamente reperibili; controllare il calendario delle disposizioni.

6. Per le pagelline di valutazione infraquadrimestrali chiedere informazioni dettagliate al tutor di materia.

7. Le numerose proposte di partecipazione a concorsi destinati agli alunni sono raccolte nel carpettone blu situato sul tavolo delle circolari interne nel corridoio della sala insegnanti. 

Tutti i docenti possono consultare le proposte e sottoporre ai propri alunni i concorsi di loro interesse.

Si prega di non asportare l’originale dalla carpetta, ma fare fotocopie.

(Per maggiori informazioni chiedere alla Prof. Coletta).

8. Informare per tempo la Commissione Comunicazione riguardo ad eventuali comunicati da dare alla stampa.

9. Il calendario mensile affisso vicino alla porta in sala insegnanti riassume le date delle attività extra-curricolari, degli incontri pomeridiani e di qualsiasi evento o scadenza.

I docenti promotori di iniziative sono pregati di aggiornare il suddetto calendario per facilitare la comunicazione.

MODALITÀ PER IL RECUPERO DELLA FRAZIONE ORARIA

da parte dei docenti

Poiché anche gli alunni sono tenuti al recupero della frazione oraria, i docenti dovranno prioritariamente recuperare con attività didattiche frontali quali:

1. Attività didattiche in ambito curricolare (materia alternativa, necessità formazione cattedre), attività POF (flessibilità e corsi trasversali).

2. Sportelli o corsi di recupero (al mattino o al  pomeriggio).

3. Ore eccedenti le 18 dell’orario cattedra (vedi scheda personale del recupero).

4. Interventi attivi di orientamento.

Solo nel caso non fosse possibile recuperare tutte le ore con le precedenti modalità, e fino al raggiungimento delle 70 ore, si può chiedere di mettere ore a disposizione calendarizzate per sostituzione docenti assenti con l’apposito modulo da richiedere al Prof. Gandolfi.

Se le ore recuperate superassero il monte ore previsto si procederà al pagamento secondo le seguenti priorità:

1) Tutte le ore frontali eccedenti quelle necessarie per il recupero (ore di sportello o di flessibilità di 50’ saranno calcolate facendo la debita proporzione con l’unità oraria di 60’);

2) Eventuali ore di attività aggiuntive funzionali all’insegnamento.

NB: Tutte le attività aggiuntive o didattiche devono essere preventivamente autorizzate da una nomina specifica e devono essere adeguatamente documentate (registri, verbali ecc.)

Si ricorda che il monte ore da recuperare è stato già ampiamente decurtato perché la prima e l’ultima ora risultano di 50’ per questioni logistiche.

Non sono previste decurtazioni del monte ore da recuperare legate ad assenze per le quali non venga nominato un supplente.

Il numero di ore da recuperare per il corrente anno scolastico è di 70.
I docenti sono tenuti a segnare le ore svolte sul foglio che verrà consegnato dalla segreteria e dovrà essere allegato al registro personale. La scheda riepilogativa dovrà pervenire alla segreteria docenti entro il termine delle lezioni. 

Si rammenta che il recupero è obbligatorio e chi non ha raggiunto nel passato anno scolastico il monte ore stabilito è tenuto a farlo entro il presente anno con sostituzioni opportunamente calendarizzate.

Eventuali ore di C.d.C. straordinario, correzioni compiti di recupero del debito, incontri di accoglienza con i genitori, assistenza alle tesine rientrano nella funzione docente.


LA VALUTAZIONE

La valutazione non può prescindere dalla normativa ministeriale che costituisce per noi un punto di partenza necessario. In particolare il regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche (D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999) sancisce che tale autonomia “è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento”. Le norme che riguardano la valutazione portano in generale ad alcuni atteggiamenti e pratiche:

· ricerca del ‘successo formativo’ e non della selezione. 

· predisposizione di interventi educativi e didattici, ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli apprendimenti.

· valutazione (e programmazione) che tenga conto anche delle condizioni ambientali e socio-culturali degli allievi;

· valutazione non solo dei contenuti ma anche delle abilità, della ‘disponibilità ad apprendere’ e della ‘maturazione’ dell’allievo;

· distinzione fra la valutazione dei processi formativi e la semplice rilevazione degli apprendimenti;

· compartecipazione degli allievi nel processo di valutazione;

· valutazione del credito scolastico (profitto, assiduità nella frequenza delle lezioni, partecipazione al dialogo educativo, impegno nelle attività complementari e integrative delle eventuali esperienze extra-scolastiche qualificabili come credito formativo)

· utilizzo dell’intera scala decimale di valutazione "in considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sulla media finale dei voti". 

Particolare importanza hanno anche alcune norme dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, inserite nel nostro Regolamento d’Istituto:

“Lo studente ha diritto ad essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola”. “Lo studente ha inoltre il diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento”.”Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento d'Istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico». 

Ciò vuol dire innanzitutto che devono essere chiaramente illustrati i criteri di valutazione da parte dei singoli insegnanti, che non possono essere rifiutate spiegazioni sui voti assegnati o sui criteri stessi e che l'esposizione di criteri comuni serve a dare oggettività e trasparenza alla valutazione e a far acquisire agli alunni capacità di autovalutazione, obiettivo educativo rilevante a livello didattico. 

La valutazione deve contribuire a far comprendere all’alunno l’ampiezza e la profondità delle sue competenze e ad apprezzare e valutare meglio le sue capacità potenziali personali, indispensabili per avvalorare e decidere il proprio futuro esistenziale La valutazione non è né premio né punizione ed è riferita solo a ciò che è oggetto di osservazione, non ad altri aspetti dell’allievo ed è “personalizzata” nel senso che vengono considerati i progressi rispetto alla situazione di partenza e viene valorizzato il percorso in sé.

Si possono individuare tre momenti e tipi diversi di valutazione:

1. Valutazione di orientamento o d’ingresso. Serve per stabilire la situazione di partenza di cui deve tenere conto la Programmazione didattica del Consiglio di Classe e dei singoli docenti e in genere costituisce un semplice accertamento di conoscenze, senza un giudizio di merito.

2. Valutazione formativa. Ha lo scopo di fornire al docente una informazione analitica sull’itinerario di apprendimento e sugli obiettivi raggiunti da ciascun allievo e permette di far acquisire all’alunno consapevolezza del proprio percorso formativo, per guidarlo ad un processo di autovalutazione. La valutazione formativa si colloca all’interno delle attività didattiche e concorre a determinarne lo sviluppo successivo.

3. Valutazione sommativa. Risponde all’esigenza di apprezzare le capacità degli allievi di utilizzare abilità e conoscenze che hanno acquisito durante una parte significativa del loro itinerario di apprendimento. Ha carattere sommativo anche la valutazione che si esprime al termine dell’anno scolastico (valutazione finale) o dei periodi nei quali esso è suddiviso.

La valutazione deve essere concepita come un momento di sintesi di informazioni e misurazioni diverse, che abbracci quindi una pluralità di aspetti e che in modo non statico ma dinamico colga lo sviluppo degli apprendimenti realizzato dall’alunno. È importante quindi esplicitare con chiarezza gli obiettivi formativi e cognitivi che si intendono perseguire e utilizzare tecniche di misurazione e criteri di valutazione coerenti col percorso formativo seguito. 

È stata istituita una apposita commissione valutazione che elabora proposte e strumenti a disposizione dei Consigli di Classe e dei docenti, che lavora al fine di:

· armonizzare la valutazione di tutto il quinquennio con quella dell’esame di stato; 

· stabilire gli obiettivi minimi generali dei vari livelli, in accordo con le Commissioni Disciplinari, che sono recepite dai Consigli di Classe e adattate alla situazione della classe e alla programmazione dei singoli docenti; 

· creare griglie di valutazione che definiscano con chiarezza nelle varie prove quali sono gli aspetti che si valutano, in coerenza con obiettivi e programmazione, quanto valgono reciprocamente i singoli aspetti, quali sono gli indicatori significativi e quale sia il livello di sufficienza; 

· proporre varie tipologie di prove di verifica da utilizzare e definirne il numero minimo. 

PROVE DI VERIFICA

Le prove, sia scritte che orali, devono essere il più possibile frequenti, per verificare l’evoluzione degli apprendimenti, ben cadenzate e varie per tipologia. Le prove scritte classificate con voto devono essere almeno tre per ogni quadrimestre, mentre per l’orale almeno due, con eventuali test scritti in sostituzione dell’orale (con possibilità di recupero in caso di esito insufficiente), per garantire maggiore trasparenza e oggettività nella misurazione e risparmiare tempo a favore di altre attività didattiche.  Tutti gli interventi attivi in classe che dimostrino partecipazione, interesse, capacità di approfondimento e di intuizione, anche se non sempre classificati, contribuiranno alla valutazione.

In particolare si potranno avere:

1. prove formative: questionari e prove, volte a verificare l’acquisizione di un singolo argomento trattato, a risposta chiusa o aperta (sul modello della terza prova dell’esame), per verificare l’evoluzione degli apprendimenti e avere un maggior numero di elementi di misurazione sugli stessi contenuti per tutti gli studenti; 

2. prove sommative: prove scritte che verifichino la conoscenza globale e l’applicazione e rielaborazione degli argomenti studiati e il raggiungimento degli obiettivi, unite a interrogazioni sistematiche e periodiche, come controllo del grado di preparazione e assimilazione e come momento importante di guida all’organizzazione di un discorso chiaro pertinente e preciso.

Per le prove, in particolare per quelle sommative e per la valutazione finale, si prendono in considerazione obiettivi cognitivi  e abilità di base, che vengono opportunamente specificati per ogni disciplina nei piani di lavoro individuali dei docenti:

conoscenza (intesa come capacità di richiamare alla memoria dati, fatti, nozioni, strutture, modelli) e comprensione (capacità di conoscere e riconoscere ciò che viene appreso in modo logico e non meccanico) degli argomenti fondamentali; applicazione (capacità di utilizzare e riutilizzare le conoscenze acquisite con riferimento a casi particolari, concreti) ed espressione (capacità di comunicare correttamente ed efficacemente utilizzando il linguaggio specifico della materia).
Vengono ulteriormente valutate organicità e ricchezza dei contenuti, capacità critica, di collegamento, di analisi e sintesi, di approfondimento, originalità.

Ulteriori criteri per la valutazione finale saranno interesse e partecipazione dimostrati durante il lavoro scolastico, progressi raggiunti rispetto al livello iniziale, impegno nel lavoro domestico e rispetto delle consegne.

La gamma dei voti effettivamente utilizzata, e i corrispondenti giudizi, è la seguente: 10 (eccellente), 9 (ottimo), 8 (buono), 7 (discreto), 6 (sufficiente), 5 (insufficiente), 4 (gravemente insufficiente), 3 (molto carente).

INTERVENTI DIDATTICI-EDUCATIVI DI RECUPERO

Il nuovo D.M. relativo ai debiti formativi (termine che indica le insufficienze nelle singole materie sia in corso d’anno che a fine anno)  non comporta sostanziali novità nella nostra scuola per quanto riguarda l’organizzazione degli interventi didattici-educativi durante il corso dell’anno. Il D.M. 80 infatti prescrive che“le istituzioni scolastiche sono tenute ad organizzare interventi didattico-educativi di recupero per gli studenti che abbiano presentato insufficienze in una o più discipline agli scrutini intermedi”(art.1). “Gli studenti sono tenuti alla frequenza. [...] Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi dell’iniziativa di recupero organizzata dalla scuola, debbono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche. ” (art.2)

La vera novità è costituita dal fatto che in caso di “mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline al termine delle lezioni […]  il Consiglio di Classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale […] e organizza gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi.”(art. 5) “A conclusione dei suddetti interventi didattici, di norma entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento, […] il Consiglio di Classe procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo”(art.6)

Già in precedenza nella nostra scuola i Consigli di classe hanno sempre programmato e realizzato le strategie di recupero più adeguate al singolo studente e alle carenze rilevate. Tali interventi  vengono attivati anche prima degli scrutini intermedi, con regolare informazione alle famiglie.

Le modalità di recupero in atto nella scuola (proposte anche dall’Ordinanza Ministeriale 92 sulle attività di recupero dei debiti) sono le seguenti:  

· sportello didattico: lezioni extracurricolari di una-due ore finalizzate al rinforzo di argomenti svolti nell'ultimo periodo, indirizzate a singoli alunni o gruppi minimi (al massimo 6-9), su richiesta preventiva degli studenti o su suggerimento del docente; l’intervento individualizzato permette un recupero non solo didattico ma anche motivazionale e relazionale. In caso di impossibilità del docente della classe a soddisfare la richiesta, potrà essere verificata la disponibilità di un docente di altra classe. 

· sportello permanente di latino, greco e lingue straniere: per due ore settimanali un docente è sempre disponibile per lezioni di sostegno finalizzate al rinforzo di argomenti ed esigenze specifiche e circoscritte.

· corsi di recupero: attività extracurricolare di recupero per gruppi al massimo di 10-15 studenti su obiettivi raggiungibili nell'arco del tempo prescelto, sia disciplinari che relativi al metodo di studio. 

· attività di sostegno o recupero in orario curricolare (recupero “in itinere”) o nelle ore di flessibilità, con la classe intera o articolata in gruppi, finalizzate al consolidamento dei pre-requisiti richiesti, alla migliore acquisizione di conoscenze e competenze ed all'acquisizione di un metodo di studio più adeguato;

· attività di recupero mattutina, per classi parallele (un gruppo lavora sul recupero, un altro svolge attività di approfondimento). Quest’ultima modalità permette ai docenti di lavorare insieme e di svolgere anche attività di approfondimento, di individualizzare l’insegnamento e di valorizzare l’eccellenza. Tale organizzazione può avere inoltre una positiva ricaduta sulla preparazione all’Esame di Stato.

· lavoro individualizzato attraverso l'assegnazione di esercizi supple-mentari mirati al rafforzamento di conoscenze e competenze specifiche.

Tali modalità di intervento presentano alcuni significativi vantaggi, tra cui quello di indirizzare lo studente al tipo di recupero che per lui si ritiene più adatto. 

Sono da ritenersi utili per un recupero motivazionale, anche se in modo indiretto, tutte le attività opzionali di approfondimento e integrative, quando l’alunno dimostri interesse, partecipazione, impegno e capacità di sviluppare appunto una motivazione personale più profonda per lo studio.


REGOLAMENTO DI ISTITUTO

Il regolamento d’istituto è ispirato allo “Statuto delle studentesse e degli studenti” 

(D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249)  ed è stato redatto previa consultazione 

della componente studentesca.

I docenti dovranno assicurarsi che gli studenti abbiano letto il

Regolamento d’Istituto e che ne rispettino i vari punti!
Diritti degli studenti

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e autonoma alla vita della scuola. Il dirigente scolastico e i docenti, con le modalità previste dal regolamento, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola gli studenti, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività curricolari integrative e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e della loro cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo e didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e) la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti a livello di classe, di corso e di istituto.

10. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l’esercizio del diritto di associazione, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all’interno della scuola, nonché l’utilizzo dei locali da parte di studenti e delle associazioni di cui fanno parte. La scuola favorisce inoltre la continuità del legame con gi ex studenti e con le loro associazioni.

Doveri degli studenti

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi che si svolgono in orario mattutino dalle ore 8 alle ore 13, e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio, nel rispetto delle norme contenute nel regolamento d’istituto.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’istituto, dei docenti,del personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per loro stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere una condotta corretta e coerente secondo i principi che regolano la vita della comunità scolastica, evitando azioni e comportamenti che turbino l’andamento delle lezioni. 

4. Dall’elenco dei doveri generali enunciati nello “Statuto delle studentesse e degli studenti” si evince la sussistenza del dovere specifico, per ciascuno studente, di non utilizzare il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici (apparecchiature audio, video o fotografiche), durante lo svolgimento delle attività didattiche, se non previa autorizzazione del docente o della Presidenza.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a rifondere eventuali danni arrecati al patrimonio della scuola. Al termine delle  lezioni  l’insegnante solleciterà gli studenti a lasciare in ordine l’aula.

6. Agli studenti è vietato l’uso dell’ascensore. Chiunque avesse problemi, anche temporanei, che impediscano l’uso delle scale, è tenuto a presentare un certificato medico e gli verrà rilasciato un apposito permesso.

7. E’ assolutamente vietato fumare nei locali dell’istituto; i casi di indisciplina verranno segnalati al personale addetto al controllo per le sanzioni di legge.

8. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

9. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento d’istituto. 

PER GLI STUDENTI

A) Propaganda e diffusione di scritti all’interno dell’istituto.

Previa autorizzazione della Presidenza, potranno venire affissi cartelli di invito a riunioni, sia che queste si svolgano all’interno che all’esterno dell’istituto stesso, da parte di qualsiasi movimento o associazione, esclusi i partiti politici e le organizzazioni ad essi ufficialmente collegate. 

Una bacheca sarà destinata alla propaganda ed al dibattito delle liste che hanno presentato candidati per l’elezione dei rappresentanti nel Consiglio d’istituto. I relativi documenti, debitamente firmati , saranno affissi in orario scolastico e ne sarà consegnata una copia alla Presidenza. Il Dirigente scolastico ha facoltà di far rimuovere lo scritto qualora ne ravvisi i motivi e deve riferire in Consiglio d’istituto. Tutti gli scritti di qualsiasi altra natura dovranno comunque essere sottoposti all’approvazione della Presidenza prima di essere fatti circolare all’interno dell’istituto. Dovranno essere evitati attacchi alle persone. E’ assolutamente vietata la diffusione di materiale pubblicitario di ogni genere.

B) Comitato studentesco e assemblee degli studenti.

Il Comitato Studentesco, composto dai rappresentanti degli studenti di tutte le  classi, dai rappresentanti in Consiglio d’istituto e dai rappresentanti nella Consulta provinciale viene convocato dalla Presidenza su richiesta dei rappresentanti d’istituto; discute sulle proposte dell’ordine del giorno per l’Assemblea degli studenti; ne propone la data, in caso di urgenza almeno di tre giorni successiva alla riunione del Comitato stesso. I rappresentanti propongono poi nelle loro classi gli argomenti emersi nel Comitato e rilevano l’orientamento degli altri studenti; sulla base di questo, una successiva riunione del Comitato formula la richiesta dell’Assemblea d’istituto con indicazione degli argomenti, tra i quali non potranno comparire punti in contrasto con le leggi vigenti. Potranno essere trattati soltanto gli argomenti all’ordine del giorno. L’eventuale accesso do esperti esterni dovrà essere approvato dal Consiglio d’istituto.

La convocazione dell’Assemblea d’istituto avviene nei modo e nei tempi previsti dagli art. 43 e 44 della legge 31 maggio 1974, n. 416. Nel caso risultasse impossibile svolgere l’assemblea all’interno della scuola, si ricorrerà ad un luogo esterno con caratteristiche adatte. Durante l’Assemblea nessun alunno può lasciare l’istituto, In caso di scioglimento o di conclusione anticipata, le lezioni riprendono e i docenti sono tenuti ad essere presenti. Gli studenti assicurano un servizio di vigilanza organizzato dal Comitato studentesco.

Nel corso delle assemblee di classe è opportuno che il docente rimanga reperibile nelle vicinanze.

PER I DOCENTI

C) Vigilanza sugli alunni:

Per la vigilanza sugli alunni durante l’ingresso e la permanenza a scuola, nonché durante l’uscita dalla medesima, valgono le norme seguenti:

· Gli alunni possono entrare a scuola nella mezz’ora che precede l’inizio delle lezioni, potendo accedere alle aule cinque minuti prima del suono della campanella; i docenti dovranno trovarsi in aula all’ingresso degli alunni;

· Salvo gravi e documentati motivi, gli alunni in ritardo non possono essere ammessi in classe oltre l’inizio della seconda ora. 

· Il docente della prima ora, accertatosi del motivo del ritardo, ammette in classe gli studenti nei primi 10 minuti di lezione, oltre tale termine gli studenti si fermeranno nell’atrio, sotto la sorveglianza del personale non docente in attesa di essere ammessi in classe alla 2^ ora.

· Di norma all’entrata, comunque il giorno successivo, devono presentare una giustificazione scritta dei genitori o, se maggiorenni, personale. La giustificazione deve essere controfirmata dal docente dell’ora interessata che annoterà sul registro di classe l’orario di entrata. Se non fosse in possesso della giustificazione l’alunno deve essere accettato in classe, con annotazione sul registro di classe che richiede la giustificazione il giorno successivo.

· Fermo restando il principio per cui si è tenuti a restare a scuola per l’intero orario delle lezioni, l’alunno può anticipare l’uscita, se ritirato personalmente da un genitore, o da un maggiorenne esplicitamente delegato per iscritto dal genitore, solo di un’ora (salvo gravi e documentati motivi che giustifichino un ulteriore anticipo), previa autorizzazione del docente interessato all’assenza (cioè quello dell’ora successiva). Ciò vale anche per le attività POF, opzionali ma obbligatorie. In questo caso i permessi di uscita saranno controfirmati dal docente del corso, se interno alla scuola, dal docente responsabile del POF o da un suo delegato, se il docente del corso è un esperto esterno.

· Qualora una o più classi debbano entrare dopo la prima ora o lasciare la scuola prima della fine lezioni, il dirigente scolastico o suo delegato informerà preventivamente i genitori, tramite gli alunni, mediante avviso sul registro di classe che gli studenti sono tenuti a riportare sul diario personale.

· La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le altre attività (ricerche culturali, lavori di gruppo, uscite o visite d’istruzione, assemblee studentesche).

· Gli alunni maggiorenni possono giustificare personalmente le assenze e le uscite o entrate al di fuori dell’orario regolare; ma sempre nei limiti definiti dai commi 1 e 2, a norma di legge la giustificazione deve essere sempre presentata.

· Per assenze causate da malattia che superano i sette giorni è necessario presentare il certificato medico.

· Dopo assenze dovute a sciopero o manifestazione studentesca è indispensabile che il genitore presenti una dichiarazione di consapevolezza dell’assenza del figlio. Spetta comunque al D. S. valutare singolarmente ogni episodio, per tutelare l’ordinato svolgimento delle attività.

· Durante l’intervallo delle lezioni, della durata di dieci minuti, il personale docente di turno sorveglia il comportamento degli alunni; al termine dell’intervallo gli studenti devono rientrare tempestivamente nelle aule; i casi di indisciplina vengono segnalati in Presidenza.

· Col termine delle lezioni si conclude il servizio scolastico; l’uscita dall’edificio deve avvenire ordinatamente, evitando assembramenti sulle scale esterne. “L’istituto d’istruzione ha il dovere di provvedere alla sorveglianza degli allievi minorenni per tutto il tempo in cui gli sono affidati, e quindi fino al subentro, reale o potenziale, dei genitori o di persone da questi incaricate.”(Cassazione civile sez. I, estratto dalla sentenza n. 3074 del 30/3/1999)

· Gli alunni potranno accedere ai locali dell’istituto nelle ore del pomeriggio per attività integrative, dopo aver ottenuto l’autorizzazione della Presidenza ed assicurando la presenza di una persona responsabile preventivamente indicata.

NB (LE SUCCESSIVE PARTI SOTTOLINEATE SONO LE NOVITA’ RISPETTO AGLI ANNI SCORSI:

Sanzioni, organi competenti ad irrogarle, ricorsi

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica

2. La responsabilità disciplinare è personale e nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le  proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare, connessa al comportamento, può influire sulla valutazione del profitto.

3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni, correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

4. Le sanzioni hanno natura temporanea, sono sempre proporzionate all’infrazione disciplinare e sono ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

5. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.

6. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

7. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

8. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso la durata dell'allontanamento e' commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

9. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 8, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione e' costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

10. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 5 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

11. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente e' consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

12. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni."

Ricorsi e Impugnazioni

1. Contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, e' composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed e' presieduto dal dirigente scolastico.

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione e' assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. 

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.
5. Il parere di cui al comma 4 e' reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.
7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici.


REGOLAMENTO PER VIAGGI D’ISTRUZIONE

(docente referente: Prof. Mario Laudato)
I docenti dovranno assicurarsi che gli studenti abbiano letto il Regolamento per i viaggi di istruzione e che ne rispettino i vari punti!
1. I viaggi d’istruzione devono rispondere a finalità didattiche individuate dal Consiglio di Classe. Le mete così individuate saranno proposte agli studenti, quindi discusse e approvate dal Consiglio di classe in seduta plenaria. 

2. Poiché i viaggi d’istruzione sono funzionali all’attività didattica e alla socializzazione, si possono effettuare soltanto se vi partecipa almeno l’80% della classe. 

3. Le quarte ginnasio potranno effettuare due uscite di un giorno; le quinte ginnasio viaggi di più giorni in Italia, fatte salve  le eccezioni per gli scambi linguistici e per le attività della sezione sperimentale di tedesco.

4. Tutte le altre classi potranno svolgere viaggi d’istruzione di più giorni (non più di cinque) purché il rientro avvenga il giorno prima di una festività (possono essere fatte eccezioni se gli orari dei mezzi di trasporto – soprattutto aerei – lo rendono necessario). I viaggi d’istruzione non potranno essere effettuati oltre il 10 maggio per tutte le classi tranne che per le terze liceo, per le quali il termine massimo è il 30 aprile. 

5. Le richieste per tutti i viaggi d’istruzione, compilate su apposito modulo, vanno presentate alla commissione addetta entro e non oltre il 31 gennaio, corredate del nome e delle firme del docente responsabile, dei docenti accompagnatori e dei sostituti previsti. Gli insegnanti della commissione chiederanno i preventivi (almeno tre) alle agenzie di viaggio. Tra questi preventivi i docenti accompagnatori sceglieranno quello più rispondente ai loro obiettivi. 

6. La richiesta per il viaggio deve essere presentata con il numero esatto degli studenti partecipanti. Il preventivo verrà richiesto sulla base del suddetto numero, per cui, se ci saranno defezioni dopo la presentazione della domanda e la scelta di un preventivo, la quota dovrà essere comunque versata. 

7. Dopo l’approvazione del viaggio da parte del Consiglio di Classe e la scelta del preventivo, l’insegnante promotore curerà i rapporti con l’agenzia (richiesta documentazione, comunicazioni agli alunni, raccolta quote e relativi versamenti etc). 

8. Ogni docente ha un numero limitato di giorni da dedicare ai viaggi d’istruzione. Potrà accompagnare una classe in un viaggio di più giorni o in più viaggi da un giorno fino a un massimo di cinque (salvo le eccezioni di cui al punto 4). 

9. I docenti accompagnatori dovranno essere due anche nel caso in cui gli studenti partecipanti siano meno di quindici, per far fronte ad eventuali situazioni di emergenza; gli insegnanti dovranno essere tre per gruppi superiori a trentotto. 

DECALOGO DELLE COMUNICAZIONI

1. Leggere quotidianamente il libro delle circolari interne e FIRMARE.

2. Leggere le comunicazioni evidenziate nelle bacheche e sulla lavagna bianca.

3. Comunicare alla commissione comunicazione eventuali iniziative di interesse comune.

4. Constatare l’urgenza degli incarichi assegnati ed eseguirli con sollecitudine, in tempo utile (La parola “urgente” significa “subito”).

5. Portare a termine autonomamente gli incarichi assegnati a voi personalmente perché diversamente nessuno lo farà. In particolare si tratta di:

a. Rispettare le scadenze

b. Prendere eventuali contatti esterni

c. Scrivere circolari e comunicati per classi e docenti

d. In caso di problemi, contattare la Preside o la referente della commissione coinvolta

e. Riferire sui risultati

6. Ogni Commissione curerà autonomamente i rapporti con la stampa. Le comunicazioni andranno sempre fatte a:

a. Gazzetta di Parma: cronacacitta@gazzettadiparma.net
Tel. 0521.2251 - Fax: 0521.225522 oppure 0521.467836

(Rinaldi caporedattore – mandare sia fax che mail)

b. TV Parma: silva@tvparma.it
(Dott. Francesco Silva)

Tel 0521.464211

c. Teleducato: redazione@teleducato.it
Tel 0521.992812


(Queste sono ovviamente indicazioni generali e, per ottenere risultati migliori, ogni commissione è libera di contattare un suo referente personale.)

7. I coordinatori sono pregati di illustrare i vari progetti nelle proprie classi, stimolando e motivando i ragazzi.

8. Per ogni iniziativa della scuola, assicurarsi che la comunicazione o l’invito venga mandato:

· tutte le scuole di Parma e Provincia

· agli enti istituzionali

· ad altri eventuali organismi interessati


(in Segreteria si può consultare l’indirizzario già predisposto)

9. Nel momento in cui si segnala un problema di qualsiasi tipo si prega di proporre un’eventuale soluzione.

10. Gli addetti all’organizzazione logistica delle varie iniziative dovranno verificare il corretto funzionamento di tutti gli impianti prima di ogni manifestazione.






















PAGE  
9

